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LA NERA E ALTRO DI DINO BUZZATI 

lettura azione di Giulietta Debernardi e Alessandra dell’Atti

Una lettura ad opera di due attrici 
(registe) che non solo, in quanto 
lettura, interpreta la pagina, ma che 
diventa pure “mise en espace”, “mise 
en place”, colloca e opera cioè nello 
spazio, creando immagini-situazioni 
visive a seconda del luogo e in 
rapporto ad esso. La prima volta è 
stato in Sardegna all’aperto, a 
Rebeccu, un paesino con un solo 
abitante rimasto che si anima con un 
festival estivo tra cinema e teatro. 
Ecco i riferimenti, riguardo a Dino 
Buzzati, lo scrittore scelto. Alessandra 
Dell’Atti ha come testi "Conigli sotto la 
luna" e "Il colombre" dalla Boutique del 
mistero e uno dei due di Giulietta 
Debernardi è quello della nave 
dispersa nel Triangolo delle Bermuda, 

appartenente a Incubi, che insieme a 
Crimini e misteri compone La "Nera”. 
Si tratta di brani incentrati su  
tematiche centrali  nell'opera di 
Buzzati: l'attesa come condizione 
esistenziale e il "nemico", inteso come 
inquietudine, come angoscia che 
pervade la coscienza dell'uomo 
contemporaneo nel suo affannoso 
correre, braccato fra trappole... "Come 
conigli noi stiamo sul prato, immobili, 
con la stessa inquietudine che ci 
avvelena. Dove è tesa la tagliola?". 
Riguardo l'attesa, destinata ad essere 
sempre delusa, Buzzati ha scritto che 
l'interesse per essa gli nacque dalla 
routine del lavoro di redazione (al 
Corriere della Sera) che lo occupò 
tutta la vita: "Molto spesso avevo 



l'impressione che quel tran tran 
dovesse andare avanti senza termine 
e che mi avrebbe consumato così 
inutilmente la vita. E' un sentimento 
comune, io penso, alla maggioranza 
degli uomini, sopratutto se incasellati 
nell'esistenza a orario della città” 
Le due attrici hanno scelto di leggere 
con il pubblico di spalle, alternandosi 
in modo che a turno una delle due, 
quando non legge, crei una relazione 
visiva con gli spettatori, attraverso la 
presenza e i gesti che nascono da un 
rapporto con le parole e con la musica 
che fa da commento. Suoni e 
immagini (quelle di un video quando 
non si possono sfruttare quelle del 
contesto naturale) suggestionano per 
evocare e meglio esaltare il senso 
misterioso ed enigmatico 
dell'esistenza che emerge da questi 
brani, come un palpito, un intimo 
disagio,un turbamento sottile. 
Qualcuno ha scritto che Buzzati 
esamina l'uomo come possibilità e che 
scatena i fermenti fantastici 
dell'immaginazione e della fantasia 
facendo continuamente ricorso a 
simboli e allegorie ( che "non si 
spingono mai tanto in là da non poter 
poi essere ricondotti al reale" ) in un 
mondo popolato da mostri e larve... 
Qualcun altro ha scritto che nelle sue 
opere è costante una "struggente 
celebrazione della bellezza del creato 
in ogni suo aspetto sensibile " ... 
Dev'essere anche per questo che è 
avvenuta la "magia" a Rebeccu in 
Sardegna; nonostante l'angoscia, il 
senso dolente del vivere, la mania, il 
tormento, in lui prevalgono questa 
meraviglia, il mistero, l'arcano... 

"Buzzati si arresta sull'orlo del 
precipizio e leva gli occhi al cielo". E 
allora, durante la lettura-“messa in 
spazio” a Rebeccu verso il tramonto, 
le figure alternate delle due attrici si 
stagliavano contro l’orizzonte della 
grande vallata che spaziava al di sotto 
e conducevano lontano. Così lo 
stupore di fronte al silenzio degli 
uccelli che si libravano a stormo nel 
cielo disegnando linee impreviste e 
improvvise secondo il loro 
raggrupparsi e sciogliersi. Intanto la 
musica era quella dell’aria dell’attesa 
di Butterfly, eroina Pucciniana, “Un bel 
dì vedremo...”, che accomuna tutti noi 
che nella vita ogni giorno continuiamo 
ad attendere quel certo bel dì. Così a 
piccoli passi si muoveva sul muretto di 
pietre antiche la giovane donna in 
bianco, quasi una sposa, sempre più 
diafana nel trascorrere del tempo, 
nello scivolare della luce dal tramonto 
nella notte che dilaga. Così l’altra in 
scuro correndo si succedeva a lei, ne 
riprendeva variava il percorso, il nostro 
sguardo la seguiva partecipe, “Un bel 
dì vedremo, spuntare un film di 
fumo...”. Così il distinguersi iniziale e il 
finale unirsi dei due colori opposti, 
quando la parola cedeva finalmente al 
gesto soltanto, la voce taceva, 
riprendeva il suo posto il corpo.    
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